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QUESTA SCHEDA SI APPLICA PER PRESTAZIONI RELATIVE SIA AD OPERE PUBBLICHE CHE PRIVATE

0.
PREMESSA.


Il certificato di regolare esecuzione, che sostituisce il collaudo tecnico am​ministrativo, è un atto eseguito direttamente dal direttore dei lavori, il qua​le pertanto si assume anche la responsabilità di "collaudare" le opere dirette, senza tuttavia che la prestazione richieda un particolare impiego di tempo, co​me nel caso del Collaudatore che non è intervenuto nella progettazione e nella direzione dei lavori.

1.
IMPORTO DELLE OPERE A BASE DI ONORARIO.


L'importo delle opere a base di onorario è quello risultante dallo stato finale dell'opera, al lordo di eventuali ribassi d'asta, comprese economie, anticipa​zioni per conto dell'Amministrazione, fatture liquidate dalla D.L. e sommando gli importi dell'eventuale revisione prezzi al lordo dell'alea contrattuale, ed inoltre tutti gli importi suppletivi accordati in conto finale, senza tener conto delle eventuali detrazioni apportate (anche per ritardo nell'esecuzione dell'opera) dal direttore dei lavori stesso; IVA esclusa.


Tale importo sarà aggiornato alla data della prestazione, secondo i criteri di cui alla scheda "B: 00.85", nel caso la prestazione venga eseguita dal diretto​re dei lavori in tempi successivi ai termini stabiliti dal capitolato speciale d'appalto per il collaudo dell'opera dietro specifico e formale incarico della Committenza.

2.
VALUTAZIONE DEI COMPENSI.

a)
Onorario per il certificato di regolare esecuzione.

L'onorario, ricavato sulla base della Tabella C, finca a) della tariffa professionale, corrispondente all'importo sopra definito, sarà esposto a discrezione.

b)
Compensi accessori.

Sono dovuti i compensi accessori nella misura fissa del 50% dell'onorario risultante al punto a).

c)
Revisione tecnico-contabile.

Poiché l'atto viene redatto dal direttore dei lavori, incaricato e/o respon​sabile anche della misura e contabilità lavori, non spetta al professionista alcun compenso e/o rimborso spese per tale prestazione.

* d)
Giudizio riservato sulla condotta dei lavori da parte dell'impresa.

Nel caso tale elaborato sia stato richiesto formalmente ed espressamente dal Committente o quando sia previsto da particolari disposizioni o norme di legge, sarà aggiunto un compenso a discrezione (art. 5 di tariffa), nella misura del 30% dell'importo calcolato in a) moltiplicato per 1,5.

Importi diversi, sia inferiori che superiori, dovranno essere giustificati con indicazione del tempo impiegato, delle difficoltà incontrate o meno, delle responsabilità assunte, degli elaborati prodotti, ecc.

* e) 
Relazione generale sui rapporti tra Stato o Regione ed Ente.

Tutto come al precedente punto d).

(*)   Sulle voci d) ed e) non si applicano i compensi accessori
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